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Il Pont. Istituto di Musica Sacra, che conserva come preziosa relicluia
'del Beato Pio X cluesto autografo. è lieto di portarlo a conoscenza di tutti
gli < Amici > ai quali è particolarrnente diretto. L,a Beneclizione, che in
vita il Santo Pontefice ha impartito ai nostri l.rene{attori, rimane più che

mai oggi da Lui nella Gloria confermata e arricchita di copiosi favori.
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La vila là del Motu Pr,oprio del Beato Pio X

sulla Musica Sacrao)

In data 14 rnaggio 1952, il Pontificio fstituto cli Musica Sacra si rivolse.
alla s. congregazione dei seminari e delle università clegli studi per solen-
ttizza'*e la ricorrenza del 50" della prom'lgazione del Motu Froprio del
B. Pio X a favore della musica sac'a, 

" 
p"" àrpotre il desiderio di comme-

rnorarlo degnarnente 
- 

anche con il conferimento di lauree di dottore
< honoris causa ) ad alcuni insigni musicisti cattolici 

- e cli prom'over.e
celebrazioni nelle diverse Nazioni.

con lettera del 20 dello_ stesso maggio r9s2, ra s. congregazione si
degnava esprimerci la 19a soddisfazione per l'iniziativa dell,Istiiutó n perchè
si estenda in tutta la Chiesa l'esatta conoscenza e la fedele attuazionà clelle
norme impartite dall'immortale Pontefice pio X affinchè la musica e il
canto diventino più efficace coef{iciente della preghiera liturgica ed incen-
tivo alla devozione personale >. Il docurnento della S. Congregazione finiva
con queste parole: < Auguriamo a questa meritoria iniziatlva della s, v, e
e dei Suoi tlegni collaboratori il più lusinghiero successo, sicuri che la
restaurazione della musica e del canto sacro nei nostri templi contribuirà
potenternente a quel linnovamento spirituale della società, clel quale Sua
Santità Pio xII richiama sempre più pressantemente l'inderogabile
(( ltlgenza ).

Il fatto di trovarsi oggi insieme in q'esta Aula rnagna dell'lstituto
sotto la Presidenza del nostro Gran Cancelliere, il Cardinale Fizzatda
Prefetto della S. Congregazione degli studi, con rappresentanti della
S. congreg azione dei Riti, di altre congregazioni e delle univer.sità ecl
Istituti S'periori di Roma, dimostra l'importanza che per la chiesa ha
una tale commemorazione. oggi, festa di S. Cecilia, ovunque nel mondo
cristiano si celebrano atti solenni per far rivivere lo spirito di tluel papa,
che nel voler < Instaurare omnia in Christo >, all'inizio del Suo Pontificato,
cominciava con il rinnovamento della musica sacra nel tenpio.

seguend. l'invito che il Pontificio Istit'to cli Musica sacra ha dira-.
rnato ai diversi paesi del mondo un anno fa, durante l'anno 1953-1954 si
terranno Congressi nazionali di Musica Sacra, seflimane di studi, confe-
tenze) pubblicazioni a carattere pratico e scienti{ico in molte nazioni del
mondo e si creeranno Asdociazioni di S. cecilia o di s. Gregorio dove
ancora non esistessero. Il Congresso Internazionale di Musica Sacra, per

- (I) Disntso pronuneiato iI 22 nouentbre 7953 dal Ret.nto Mons, ,Anglès aI Pont,.
lstitrtto di Musica Socra per celebrare iI 50" tlel MoÍu Proprio.
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corrrnemolare il 50'del suddetto Motu Proprio, si terrà a Vienna nell'ot-
tobre dell'anno 1954.

E' confortante ciò che si può oir"rrro." in una tale commemora-
zionet da per tutto si respira una gioia e un ottimismo come se il documento
fosse stato scritto e promulgato oggi stessol come se avesse efficacia per
vincere tutte le incomprensioni e le difficoltà che così spesso so'gono
acl ostacolare il trionfale cammino del canto sacro. Quanti amano l,au-
tentico rnovimento liturgico dei nostri giorni e il rinnovamento della mu-
sica sacra, sentono in questo 50o una gioia intima? come se il documento.
avesse la potenza di fare ancola più bello il canto liturgico stabilito da
un S. Gregorio Magno e la polifonia di un Palestrina; come se la cornme-
morazione del 50" del Motu Proprio fosse una nuova benedizione per il
carÌto popolare religioso, per lo stesso olgano liturgico e per la musica
sacra modelna.

Qual'è dunque la causa di questa gioia? Perchè nel celebrare llna
clata di ricordi e di coscienza pú l'opera svolta durante questi 50 anni 

- 
e

rìon sempre con l'efficacia ehe si attendeva la Chiesa -- sentiamo questo
nobile ottimismó per l'arte sacra dell'avvenire? La Lorza, la vitalità clel
Motu Froprio del B. Pio X, dopo il 50" della sua promulgazione, è un
caso unico nella storia clella musica ecclesiastica. Nello studiare questa
storia, sono due i Papi Romani che appaiono come i grandi taumaiurghi
della m.sica sacra: S. Gregorio Magno ecl il B. Fio X. La {ig'ra e l,opéra
musicale di S. Gregorio si è imposta specialnente dai tempi carolingi in
poi e rnaggiormente si è ingrandita grazie al Motu Proprio del nostro Bèato.

Nello studiare la storia della musica ecclesiastica, vediamo che . mai
nessuno si preoccupò tli commemolare il 50' o il centenario della Corììt,r-
zione Apostolica Docta sanctorurn Patrutn del Papa Giovanni XXII e
neìrlmeno dei decreti del Concilio di Trento opprrre della Bpistula ency-
clica annu.s qui di Benedetto XIV, le quali costituiscono le fonti più im-
portanti dei diritto canonico riguardanti Ia musica sacra dei secoli seorsi.
Perchè dunque ci teniamo tanto a cornmemolare il 50" del ilfotu proprio,
del nostro Beato e ci sentiamo ringiova'iti nel celebrare questa data ?

Per risponclere alla nost.a domanda bisogna ricordare che la chiesa.
fin clall'inizio, quando cominciò ad ordi.are una liturgia, per rendere
piir solenne il culto clivino, si preoccupò anche di avere ur, 

"oito proprio,
un canto molto diverso da quello dedicato alle divinità pagane 

" di qn"llo
cortigiano, e pure diverso Àal canto traclizionale dei pàpíli. Nell'arimet-
tere un canto liturgico, la Chiesa stabilì fin dal principio che la musica
nel tempio non aveva per scopo di divertire i fedeli o glorificare compo-
sitori, artisti e cantori: il pensiero della Chiesa nell'ammettere la nrnrlcu
nella sua liturgia fu fin dal principio unicamente < ad laudem Dei et
salutem animarum >,

Queste due condizioni furono semp'e considerate dalla chiesa corne
la caratteristica indispensabile del canto gregoriano monodico, della poli-
fonia sacra e della musica organistica, come pure dello stesso canto popo-
lare in lingua volgare. Queste. due condizioni sono costate alla Chiesa molto
lavoro, molte incomprensioni, difficoltà e contraddizioni. In tutte le epoche
della sua storia la Chiesa ha eonsiderato la musica sacra come parte inte.
grante della liturgia e, come tale, non l'ha ritenuta mai un lusso o una

J{î-
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,cosa trascurabile, bensì un obbligo che investe tutti coloro che hanno la
direzione del culto nei templi. Le difficoltà che la chiesa ebbe per
imporre l'autentica arte sacra furono sernpre origiuate dall'apatia e injif-
ferenza degli uni e dalle pretensioni ed abusi degli altri.

I)'altra parte, la chiesa ha saputo sempre adattarsi alle esigenze della
musica, ammettendo le diverse correnti artistiche di ogni 

"po"u. 
Ci sono

stati alcuni musicologi che hanno preteso di rimprovetut" lo Chiesa Ro-
mana per il suo atteggiamento verso le innovazioni artistiche della musica
sacra nelle cliverse epoche della sua storia. Il vero è che la Chiesa qualche
volta ha parlato contro le nuove tendenze clell'arte musicale nel timpio,
rron perchè si trattava di correnti nuove, ma perchè tali forme e tali cor.
renti nnove mancavano dello spirito della liturgia che è santa ed è pre-
ghiera. -Nella liturgia cattolica, ogni musica, pàr rnoderna e geniale 

-che

sia, sarà sempre l'ancella, e mai potrà divenire la padrona.
E'vero che la Chiesa non ha voluto mai stabilire nulla sui principi

della tecnica, ma si tenne e si terrà sempre al principio stabilito il" aut.
I'inizi_o della liturgia solenne: la musica nel teÀpio à"u" 

"rr"r" degna di
Dio al quale canta, e deve tendere < ad salutem animarurn >.

E'per questo che i decreti dei concili e le disposizioni pontificie
sulla musica nella liturgia, dopo S. Gregorio, avevano avuto genóralmente
isolo un aspetto negatíuo: si lirnitavano a proibire e a 

"ott"gg""" 
gli abusi,

'quando l'arte si allontanava dal suo scopo, che era cluellò di servire la
Iiturgia. Il Motu Proprio del R. Pio x, invece, oltre alla parte negativa,
proibenclo gli abusi della musica sacra al principio del nostro secolo, con-
tiene una parte positiuao nella quale si stabiliscono i principi essenziali e
perenni tli una estetica sacra, indispensabili per ogni musica che pretende
cli servire nel tempio ed essere degna della liturgia. Pio X, nello stabilire
lali principi, non fece altro che farsi eco delle idee dei Santi Padri dei secoli
IV-VIII, princípi d'altra palte connaturali ecl essenziali alla liturgia stessa;

*b

rnento respira qualche cosa di santità e di gusto spirituale, come se lo
stesso Motu Proprio fosse mosso ed ispirato da una forza celestiale.

Sarebbe certo rnolto interessante parlare in questa occasione sulle con.
seguenze che il Motu Proprio ha avuto nelle Nazioni e nelle diocesi nelle
quali lo spirito del documento si è imposto durante questi .50 anni. Ci sareb-
lte rnolto da dire e molto da considerare, principalmente sotto l'aspetto clella
pietà liturgica e dell'apostolato sociale e pastorale.

Voglio soltanto ricordare che nell'intraprendere il rinnovarnento del.
l'arte sacra nella liturgia, Pio X ebbe una cura speeiale,nel sottolineare
che il canto gregoriano è il canto liturgico per antonomasia ed il fonda.
mento spirituale di tutta la musica ecclesiastica. Fu Lui che nel promuo.
vere la nuova edizione vaticana dei libri di canto liturgico scrisse la parola
cl'ordine: < Revertimini ad fontes >, nel senso che per trovare la versione
rnelodica autentica del canto liturgico bisogna fare una ricerca scientifica dei
neurni nei codici antichi che ancora ci sono conservati. Il Papa Pio X stimolò
la diffusione del canto tra i fedeli con la creazione delle < Scholae Can-
torum > gregoriane, e della polifonia con le < Scholae Cantorurn > polifo-
niche nei Seminari e nelle parrocchie. Nel campo, dunque, del canto litur-
gico 

- 
malgrado le molte incornprensioni .- non possiamo non congra.

tularci nel vedere la grande efficacia che ha avuto il decreto e il frutto
spirituale che ha portato al movimento pastorale anche dei laici, prin.
cipalmente nei paesi latini.

Dinanzi al grande sviluppo di ricerche che oggi vediamo sorgere in.
torno alla liturgia cattolica e al suo canto, alla scienza dei neumi ed
alla loro interpretazione, nonchè alla notazione musicale medievale in ge-
nere, dinanzi al risorgere della polifonia classica ed allo sforzo dei compo-
sitori per dotare la Chiesa di una musica figurata conternporanea degna
del culto; davanti all'entusiasrno della folla per poter prendere parte
attiva alla liturgia e al suo canto, sia con testo latino che con testo volgare;
dinanzi al rivivere dei < Pueri cantores > nelle parrocchie e nelle catte-
drali, delle < Scholae cantorum > gregoriane e polifoniche nei diversi Paesi:
dinanzi alla vita fiorente delle Associazionl di San Gregorio e di S. Ceci-
lia; dinanzi a tante riviste consacrate all'apostolato della musica sacra
antica e moderna; dinanzi alla catalogazione e trascrizione della musica
sacra antica, ai libri di indagine musicale pubblicati dai cattolici; dinanzi
alloinsegnamento della musica nei seminari e nelle università cattoliche,
non possiamo fare a meno di invocare il norne del grande Pontefice, che,
eorninciando l'opera d.ell'Instaurare ornnia in Christo nei ternpi moderni,
seppe iniziare dalla liturgia e dalla sua musica"

E'dalloopera musicale di Pio X che sgorga qnesta magnifica fioritura
della vita liturgica e dell'arte musicale sacra che attualmente vediamo
sviluppata in tutte le Nazioni civili. E'per l'opera musicale di Pio X
che attualmente abbiamo un'idea così elevata della rnusica ecclesiasticn
come arte per glorificare Dio e per salvare le anirne.

***
Roma, la città dei Papi che durante i secoli V.VIII si preoccuparono

tlella creazione e della ordinazione del repertorio monodico del canto gre.
goriano, Roma, la città dei Papi. che durante i secoli XV-XVI si preoccu.

**tF

La causa dunque della grande gioia e del grande ottimismo che sen-
tiamo in questa ricorrenza, la vitalità e la n'ova forza del Motu Proprio
derivano non precisamente dalla sua parte negativa, ma vengono dìlla
parte positiva, dalla parte affermativa, dai principi che devono infor-
rnare ogni rnusica sacra, sia da parte dell'eseeuzione artistica che dalla
parte intrinseca dell'opera musieale destinata a lodare Dio durante gli atti
del culto ecl a commuovere i cuori dei fecleli che cantano o ascoltano. Noi
consideriamo il Motu Proprio tlel B. Pio X come una prornessa proleticu
sull'efficacia che l'arte sacra può avere nella liturgia, sia che si trÀtti clella
musica sacra del nostr.o tempo che dell'avvenire.

Dopo il suo 50', possiamo consiclerare il Motu Proprio corne il gra-
nello di senapa dell'Evangelo. Chi poteva pensare q.,i u Roma o nei
diversi- paesi, in quella giornata del 22 novembre 1903, rluando Pio X
promulgava il suo documento, che nel movimento liturgico, così umile in
quell'epoca, e quella musica, così decadente come arte e come sacra, dopo
50 anni potesse avere .una vita così spendida come oggi possiamo contem-
plare in diversi Paesi? oggi ci rendiamo conto ancoiìi pii " che il doc'-

l

-ril-
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parono della creazione. delloincomparabile repertorio della polifonia sacra,
non poteva rimanere indifferente dinanzi al grande movimento liturgico
'rusicale che si sta svolgendo nel mondo catlolico per commemorare il
50" del suddetto docurnento. In-modo speciaìe ,ror., poùuu r.estare inoperoso
il Pontificio rstituto di Musica Sacra, creato dallo siesso Beato pio.X affin-
chè a Ro'ra vi fosse un centro di formazione musicale quale collegamento
col rnondo artistico e vivace stimolo per attuare la rifJrma della'musica
sacra. Questa mattina tutti noi, profeìsori, alunni, amici e apostoli del-
loarte liturgica abbiamo avuto la somma gioia di cantar.e un pontificale
all'altare del Beato Pio x. se gli amici dell,arte liturgica, e sono tanti nel
mondo' avessero potuto ave'e cluesta fortuna! Lì abÈiamo pregato per il
presente e per loavvenire della musica della nostra santa chliesa.

b

r-.}

Di qui la necessità di fare di tanto in tanto l'esame della situazione
per rettificare la rotta in ordine al sicuro e piir rapido raggiungimento della
meta prefissa dall'irnmortale documento del Beato Pio X>:

"{( ., , iÍt líbro aitae >,

Il 50" del Motu Proprio ha clato per l'appunto occasione al Regnante
Pontefice < di esporre alcune consitlerazioni d'importanza fondamentale >

intese < a colreggele difetti, a supelare difficoltà, e prestale il dovuto con-
forto a cpranti lodevolmente lavorano per la restaurazione liturgico-musicale
nello spirito della Chiesa >.

Questo Augusto riconoscimento della diflìcile e difHcoltosa fatica, che
vanno svolgendo tutii coloro che lavorano nel campo della musica sacra, è

il premio piir arnbìto che essi potevano rnai aspettarsi. Il conforto, che a

quel riconoscimento è unito, serva a lenire le atnarezze, tanto più gravi
quanto piir secrete, che essi hanno sofferto e soffrono nella coraggiosa e

leale esplicazione del loro cornpito. Il quale riveste oggi un'importanza e

un'utgenza particolarissime, da una parte 
- 

eonìe acutamente è notato
nella pleziosa Lettera riportata 

- 
a rnotivo delta più diffusa cultura musi-

cale e tlel gusto artistico piìr ra{finato clei nostri giorni; dall'altra parte
per la clolorosa constatazione che < non poche volte, purtroppo, la rnusica
eseguita nel tempio lascia a desiderare sia per la povertà d'ispiraziorre, sía
per l'imperfezione della forma e per f inadeguata preparazione clegli ese.
cutori >.

Eceo in tre semplici incisi, che hanno però la lucida chia'-ezza e la
spietata concisione di un'iscrizione lapidaria, analizzata, senza possibilità
,tli equivoci. la crisi attuale della musica sacra.

Quali i rirnedi per risolvere cotesta crisi?

<Che iI popolo cantí! >.

f,a Lettera citata li addita in ordine ascendente, partendo dalla base,
il canto del popolo, con riferimento a quanto in proposito Pio XII aveva
già prescritto nella Lettera Encicl. <<Mediator Dei>>.

< Che il popolo canti! ) è stato lo slogan ripetuto su tutti i toni e per
tanti anni tra i ceciliani cl'Italia e dalle altre Nazioni latine. Ma il nostro
popolo 

- 
e la constatazione vale anche in genere per tutte le Nazioni

latine 
- 

prlltroppo canta poco e rnale (dove canta), o ton canta affatto.
Parlo cli tutto il popolo e di tutte Ie rnanifestazioni liturgiche e devozionali.

Perchè? I perchè sono parecchi, e val la pena di esaminarli accurata-
mente per trovare una risposta adeguata,

Innanzi tutto non semple nè dovunque il problerna del canto del popolo
è stato impostato nei suoi giusti termini.

Non bisogna infatti dimenticare che nella Chiesa Cattolica 
- 

special-
mente nel peri.odo che va dalle origini sino al sec. XI-XII 

- 
il popolo ha

,semPre attivamente partecipato col canto alla S. Liturgia: ed è in questa

PIO XII
Per il L del Motu Proprio del Bearo Pio X

La Lettera, che in data 2l novembre 1953, la segreteria di stato di
Sua santità ha ind.irizzato all'E.mo card. Giuseppe pizàrdo, prefetto dellas. c. clei seminari e delle università degli Studli iu occasione del 50" del
MotuProprio del Beato Pio X (1), è'na logica continuazione e una necessa-
ria integrazione della Cost. Ap. Diuini cultus sanctitatern cli pio XI di f.rn.;
e ambedue formano come due grandi arcate, gettate a 2s annj di distanza
l'una dall'altra, per consentire la eoncreta attuazione nel tempo tli quello
che è e rimane per sempre il codice giuridico delra musica sacra.

Nè sernbri strano questo periodico richiamo alla fedele osservanza di
norme pure sancite con_ es_tr€mo vigore dalla stessa suprema Autorità; giac-
chè, corne avvertiva già il Beato Pio x nel proemio àel suo Motu p'ríprio
sulla rnusica sacra, ( sia per la natura stessa di quest'arte pel se medesima
fluttuante e variabile, sia per la successiva altùazione dàl gusto e delle
a-bitudini lungo il correre dei tempi, sia per il funesto inflltisso che sul-
l'arte sacra esercita l'arte profana e teatrale, sia per il piacere che la
musica clirettamente produce e che non sempre torni facilJ contenere nei
giusti termini, sia infine per i molti pregiudizi che in tale materia di leg-
geri stinsinuallo e si mantengono poi tÀnacemente anche presso persone
autorevoli e pie, v'ha una continua tendenza a deviare dalia retta norma
stahilita dal fine, per cui l'arte è ammessa a ser'igio del culto... >.

Mons. Icrrvo Arvcr,Ès

- - (1) CIr. Bollettino degli < Amici rlel Pont. Istituto di llltrsica Sacra > anlo Y (dicembre
l95ll). pag. I .
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popolo per il canto saclo, giacchè se possiamo parlare di Christus rnusictts,
si cleve poter parlare anche dell'ulter Christtts ntusícus,

Ma il Sacerdote ha inoltre 
- 

e la citata Lettera vi accenna esplicita-
rttente 

- 
un compito assai pirì elevato, che può e deve essere assunto e disim-

pegnato da tutti, anche da cololo che sono, dicono o cr.eclono di essere
natnralmente negati al canto: è il gusto, o meglio il buon gusto in rnateria
cli musica sacra.

Può anche darsi 
- 

ma è una deplorevole lacuna 
- 

che un Sacerdote
non sappia esegrrire o insegnare un canlo sacl:o.

Ma non può e non deve'ammettersi che un Sacerdote (cui devono
.obbedire, in materia di musica sacra, e popolo e nìaestro di cappella e
organista e cantori) non sappia discernere la vera rnusica sacra dalle sue
contrallazioni, una buona esecuzione dalle più o meno evidenti deforma-
:zioni di un brano musicale.

Ora per fare questo 
- 

ammonisce la citata Lettera 
- 

il Sacerdote
deve essere < in possesso di una conveniente formazione artistica, la quale
tleve gradualmente svolgersi dai primi agli ultimi anni della vita di
Seminàúo >.

I nezzi per raggiungele questa meta sono indicati nella nota Istru-
zione l5 agosto 1949 della S.C. clei Seminari e delle Università degli Studi,
la cui integrale applicazione viene perciò dal Santo Padre non solo incul-
cata, ma anche estesa ai < Collegi e Istituti del Clero secolare e regolare >,
conìe plrre 

- 
si precisa quanto rnai opportunamenle 

- 
alle < llniversità,

nelle quali sarebbe lodevole istituire speciali corsi scientifici e pratici per
la eorrpleta formazione degli alunni >.

Chi infatti ignora che proprio nelle Università si formano. coloro che.
.di norrna, saranno poi chiamati ai posti di maggiore responsabilità nella
vita clella Chiesa? Se essi, dunque, non avranno conseguita un'adeguata
fornrazione artistica nel ramo della musica, corne potranno poi svolgere
un inteliigente e fruttuoso apostolato liturgico-musicale?

Accanto alla formazione artistica la citata Lettera pone, come ( vera
scuola cli celesti cose per gli alunni >, la pratica assidua della Liturgia
solenne nella Catteclrale e negli stessi Seminari.

E certo non vi è miglior tirocinio per i futuri Sacerdoti di questa pra-
tica per assimilare profondamente lo spirito della musica sacra, per amarla
e gustarla come viva sostanza di vita spirituale, per divenirne poi apostoli
convinti ed entusiasti tra i fedeli.

La citata Lettera consacra un capoverso < ai giovani clotati di partico-
lare talento rnusicale e segnalati per pietà liturgica >: ad essi i Superiori
dei Serninari concederanno le opportrlne agevolazioni per lo studio appro-
fondito della musica sacra in modo che i medesimi possano poi accedere
al Pontificio Istituto cli Musica Sacra in Roma. Bisogna veramente rico-
noscele che, clai ternpi, nei quali chi mostrava in Seminario tendenza alla
musica veniva sospettato di mancanza di vocazione, all'autorevole esorta-
zione di agevolare uno studio a fondo della musica, se ne è fatta della
strada! E la ragione va ricercata iri questo che, menlre una volta studiar
nrusica significava 

- 
in genere 

- 
leggere opere teatrali e pezzi pianistici

di stile rornantico, oggi invece lo studio della musica nei Seminari, oltre a
presnpporre i necessari talenti artistici, vuole una sinóera e sentita pietà

liturgica: solo quando queste due qualità si trovano intimarnente con-
.giunte in un giovane, l'esortazione a favorirlo ha efticacia. Ma chi fosse
senza talerrto, si contenti della formazione comune a tutti gli altri semina-
risti. E chi invece avesse del talento ma non vera pietà liturgica, potrà
divenire un buon musicista, ma non per la Chiesa: e tanto meno, dunque,
sarà un buon Sacerdote, Si dedichi pure 

- 
se vuole 

- 
alla musica, ma

vada acl nn Conservatorio, non resti in Seminario.
Ed ecco che i due punti di vista, che nel settore dello studio della

rnusica nei Serninari, ieri e oggi, prima sembravano in contrasto tra loro,
finiscono con il coincidere perfettamente.

Certo che i giovani seminaristi, musicalmente e liturìgicarnente ben
dotati (e salanno sernpre una piccolissima percentuale!), devono essere messi
nella possibilità di sviluppare i loro talenti durante gli anni cli Seminario,
senza perciò trascurare gli altri studi ecelesiastici.

Non abbiamo forse rneclici e avvocati che, se non possono essele qua-
lificati come musicisti di professione, sono però -- come si diceva una
volta 

- 
dei < nobili dilettanti di musica >'i E perchè dunque non potremmo

aver:e Sacerdoti musicisti dal mornento che la musica è una delle disci-
pline del lor'o curriculum studiorum e parte viva della loro forrnazione
spirituale e della loro prassi quotidiana?

Nè si dica che il Sacerclote musicista è un Sacertlote splecato, giacchè
la musica sacra, come parte integrante della Liturgia, ne partecípa la
dignità e l'imporranza nella vita della chiesa. AltriÀe'ti lo 3. S"dà nort
avrebbe fondato e poi elevato sino al grado di Università il Poltificio Isti-
tuto di Mnsica Sacra, al quale (e ad altri Istituti dipendenti dall'Autorità
ecclesiastica. alle Sezioni. di Musica Sacra esistenti plesso alcunq beneme-
rite Accaclemie Musicali Superiori) devono essere indirizzafi non solo gli
cccle-"iastici, ma pure i laici che intendono dedicarsi al servizio musicile
della Chiesa, anzichè a istit'zioni laiche che non hanno 1o scopo specifico
,di forrnare i musicisti.di chiesa seconclo lo spirito della Chiesa, come giu-
starnenle osselva la citata Lettera.

E' invece da deplorare come, malgrado le prernure clell'Autorità Bccle-
siastica nell'apprestare organisrni scoiastici cli ogni ordine e grado per la
{ormazione musicale sacra, vi siano non solo laici, ma anche sacérdoti,
religiosi e religiose, che preferiscono frequentare le predette istitgzioni
laiclre. E' un'aberraziorte, le cui dannose crrnseguenze si riflettono rrrima
nella vita spirituale degli stessi soggetti, e poi o"ell'esplicazione della loro
attività rnusicale, che risente fatalmente dell'atmosfera laica da essi
respira ta.

l,a citata Lettera p.ospetta la possibili'Là di un'affiliazio'e al Po'[.
Istituto cli Musica Sacra clei r.ari Istituti Musicali dipendenti clall'Autorità
Ecclesiastica. Forse cotesta affiliazione con i suoi benefici effetti argine-
rebbe la corrente dei transfughi, che verrebbero così incoraggiati a frequen-
tare le nostle Scuole di Musica Sacra, dove troverebbero, anche sotto il
punto cli vista tecnico e scientifico, quanto offrono le istituzioni laiche,

- -Ma non è improbabile ehe la s.c. dei seminari e delle università degli
Stucli intervenga autolevolmente per impedire questo doloroso fenomeno
'di diserzione.

.r>
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II problema deí Cantori.

Dopo il canto del popolo e dei SS. Ministri, che formano come i due
grandi e solidi pilastri dell'edificio rnusicale sacro, eccone l'arco trion.
fale: Ia Schola Contorutn.

Nome glorioso che ci richiama a una più gloriosa istituzione, la
romana Scltola Cantorurn di S. Gregorio Magno, alla quale si deve l'arti-
stica elaborazione e la splendida diffusione nel Medioevo della intramon-
tabile monodia gregoriana, matrice della musica europea e mondiale.

E dove sorse e si sviluppò l'arte polifonica classica se non nelle Cap.
pelle Musicali del Rinascimento ?

E non è stata forse la decadenza delle Cappelle Musicali e delle Scholae
Cantoqum 

- 
dopo loavvento e la preponderonra del melodrarnma 

- 
a

deterrniuare pure la decadenza della musica sacra'?
Purtroppo la vivace polemica, che il compianto Mons. Casimiri ingag-

giò ai principi di questo secolo contro le degenerazioni dei cantori del
tempo,-ha gettato un'ombra sulla stessa istituzione. Ma a torto, poichè fu
poprio lo stesso Mons. Casimiri con la < Polifonica Romana > e i suoi con.
tinuatori (sino a Mons. Bartolucci con il suo magnifico < Coro dei Cantori
Romaui >) a riportare alla prisca grand.ezza le Scholae Cantorum,. Le quali
sono e rimangono il buon fermento della musica sacra nella vita della
Chiesa.

La citata Lettera perciò ne fa un meritato elogio, segnalando special.
rnente le Scholae Cantorurn formate di cantori volontari, che. nell'attuale
scaÍsezza di mezzi economici, recano un contributo morale della massima
utilità alla causa della musica liturgica.

Tra questi benemeriti volontari vengono segnalati i Pueri Cantores,
che, oltre a fornire le voci bianche d.ella Sch.ola, da soli possono disimpe-
gnare un ottimo servizio anche nelle più modeste chiese, attorno alle quali
si raccolgono questi prediletti del Signore

Un ultimo accenno nella citata Lettera riguarda la base economica
dell'attività musicale sacra, che, essendo parte integrante della Liturgia,
è perciò della rnassima utilità per l'apostolato cattolico. E'un accenno cher,
se può sembrare prosaico, è tuttavia della massima importanza pratica.
Senza dubbio ci vuole innanzitutto e sopratutto 1'ardore dell'apostolo nel
musicista di Chiesal ma anche l'apostolo ha bisogno del suo pane quoti-.
diano: e chi veramente lavora con spirito di sacrificio nell'arduo campo,
della musica sacra, se lo rnerita ampiamente.

L'anno gíubílare del Motu Proprio d.el Beato Pío X.

La Lettera si chiude con una nobile esortazione affinchè la data giu.
bilare del solenne documento del Beato Pio X susciti nelle varie parti
della Chiesa lodevoli iniziative per una degna celebrazione e per una sua
più efficace applicazione: e come la prima è già una consolante realtà che
tli giorno in giorno grandeggia nel mondo, sia anche I'altra una meta presto.
eonquistata mediante lo sforzo concorde di tutti i Cattolici.

Mons. FronnNzo Romrre
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NOTIZIARIO
f, Nel nrcse di febbraio I'illrrstre profes-

sor Lennards, Direttore del Ward.Institrrut
tli Roernrond (Olanda) ha tenuto nell'Isti-
tuto rìn corso rli lezioni teorico-pratiche sul
tnelodo Vartl per I'insegnarnento del canto
ai {anciulli. A tale corso hnnno partecipa-
lo .oltre a lulti gli alrrnni tlell'Islituto, rnolti
insegnanli dclle scuole clementari e medie
tlipendenli dall'Autorità Ecclesiastica. Con.
lenrporanearnente ìo stessn prof. Lennards'ha tenuto nell'Istituto di Magistero < Mari:r
Assrinta > un altro eorso sinriìe. inaugurato
da S. E. il Card. Pizzardo., per le Suore
l{ac-strc e per le lnsegnanti delle scuole
femrninili.

* II 7 febbraio 1954. :rnniversario della
nrorto di SS. Pio IX, il Pontefice che pro-
r:lanrò iì I)ogma dell'Immacolata Conce-

:zione, ha avulo luogo nella Basilica di San
Lorenzo fuori lc Mrrra una solennc u{{ieia-
tura funebrc. La < Schola cantonrrn > del-
I'Istituto" diretta dal P. Baratta, ha ese-
guito i r.ilnti delìl flc.sa in gregoriano.

* L'ff {ebbraio 1954, anniversario. clel"
l'Apparizione di N. S. di Lourdes, ha avuto
luogo nella lJasilica di S. Maria Maggiore
una solenne funzione religiosa per gli alunni
rìei Pontifici Atenei Rornani. S. E. Rev.ma
il Card. Pizzartlo, Pre{etto delìa S. Con-
gregaziorre dei Seminari e Studi, ha cele-
brato. iì solennc Pontificale, tenetrdo poi

una profonda c tlotta Omelìa srr Maria
SS.rna, La < Schola cantorum r clell'Istitutn,
rlirelta rlai Maestri Bartolucci e P. Baratta.
ha eseguito i canti della Messa in polifonia
c cregorian().

* Secondo una antica corrsuetudine il
12 -lebbraio 1954, festa di S. Gregorio Ma.
grro, la < Schoìa cantomm > tlell'Istituto La
eseguito i canti clella Messa Pontificalc nella
Rasilica rlel Santo al Celio.

* Il fB {ebbraio 1954 ha avuto luogo
nell'Istitulo la conrnternorazione del Jrene-
rnerito costruttore di or$ani Vincenzo Ma.
scioni, recentemente scomparso. Il Maestro
Lrrnelli di 'f rento ha tenuto il discorso
ufficiale. ed i Maestri Vignanelli e P. San.
lini hanno esequito sul grande organo clel-
ì'Istituto, che è ruro dei pirì bei lavori clel
l\'Iascioni. un programma di musiche di
Rossi, Pasquini, Manari, F'ranck e Bach.

* Il 1B rnarzo 1954, in onore <'li SS. Pio
-\ll nel XV arrrrircrsario della Srra lnloro-
nazione. è stata tenuta nell'Istituto, sotto il
palronato dell'Arnbasciata di Spagna presso
la S. Sede, la solenne commemorazione tli
Cristobal de Morales. Il Preside Mons. An.
glès ha tenuto la conferenza erì il gmppo
dei Cantori Romani di l\{usica Sacra, di.
retti clal Mo, Bartolucci, ha eseguito musi.
che di Morales stesso, tolte dal II vol.
dell'Opera ornnia curata da Mons. Anglès.
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nn"-ri"u Su""" per I'Anno Santb (Roma, 25.30 Maggio 1950), Pubblicati a cura
di Mons. IcrNo AnIcLùs, t
U* ,roì.-" in'8" (26 x 18 cent.)-di 420 pagine. Stampa'"o b"llo carta con
caratteri-nitidissimi e di facile lettura,
Broché L. 5,250

Mons. C. Eccuen: CHIRONOMIA GREGORIANA' Dinamica, MovimeIrto,, Tra'
sporloo ossia come leggere ed eseguire il Canto Gregoriano.

Teoria e Prati.ca, oltre 200 canti dell'Ordinario della Messa, Liturgia dei Defunti,
Vespri e Sacle Funzioni. Un vohrrire in.Bo (cm. 20,30x1ó) di pagine 384.

In brochure L. 2.000
Legato in tela L. 2,700

Mons. C, Eccsnn: IDEM; solo (PARS PRACTICA>, ur' volume iu-8o (cm. 20,30
pcr t6) rli pagine 216.

Cartonato, dorso iela L. 1.500

(N. ?80) LIBER USUALIS MISSAE. ET Otr'FICII pro Dominicis et Festis cum
cantu gregoriano ex editione Vaticana adamussim excerpto et rhythmicis signis
in subiidium cantorum a Solesrnensibus monachis .tliligenter ornato. fn l2o
di 2008 pagine su carta sottile. Contiene in appendicé la nuova Messa dell'As'
sunzione.
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso , .L. 4.300.

(N. ?B0c)"IDEM. fn notazione musicale moderna con i s€gni ritmici..Contieno in
apperrdice la nuova Messa tlell'Assunzione.
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900
Dorso in peller'piani in tela, angoli.rotondi, taglio rosso . L. 4.300

(N. 820) ANTLPHONALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE pro Diurnis
Horls. Riproduzione delloedizione ripicà Vaticana doll'Antifonalo, completa-
m€nte aggiornqta in quello che concerne i nuovi uffici. Notazione gregoriana
con i sègni ritmici. In Bo di l4BB pagine.,

Brocbó L. 3.000
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900



(N. 32{}a) IDEIVI. Edizione su carta sorrile tipo intliana.
Rroché L.3.8?5
Dor^so in,pelle, piani in 1ela, angoli rotorrdi, taglio rosso [..4.275

(N, q!i) AIITIPIiONALE .,\{ON,I-STI{][INI tiRO DIURFIIS IìORIS, juxra vota Rfi.
DI). Abbatunr Congregatiotruu', Confoederatarn Orelinis Sancú Eerrctiicti a
Solesmensihus llfonachis reslilutum. I{otazione glegoliana con i segni riirnicj.In B" di 1.360 pagine.
Broché
I)orso i' peile, pia'i i.r t"lu, 

'angt li rotonill, tuglio 
'ror*o . : : i. 3:333

(N. 81Ba) IDEM. Bdizione Bu carra souile tipo indiana.
Broché
Dorso in pelle, pianì in tela, angoli rotondi, taglio.rosso

(lV. 834) 
^NTIPI{ONALE 

ROL{ANO SERAP}IICUM Fro Horis Diurni-s a Sacra
triitumr congregatione recognitunr cr app'obat'm, atquc auctoritate Rmi F. B.
Marrani, rotius Ordinis Frarruur l\finorup Ministri Generalis, editum. Nota-
zi-onc gregoriana con.i segni ritmici. In Bd di lBB2 pagine.
Àroché
fr;;;;;" p*11", piur,ì in rela, angoli rorondi. taglio .oruo 

', ', . . i; 1.fi3
(N. ó96) {IRADUALE srtcRosANCTAE ROM.A.NAE ECCLESIAE de ,rempore et

de sanctis ss. D. N. Pii x ,Ponrificis Maximi juss' restiruturn et etriturn atl
exemplar etlitionis typicae concinnaturn et rhythm,icis signis a Solesrnenuiirirs
rxonachis tliÌigenter ornatrìm. Notazione grego"ia.ra con i-segni ritnrici, rn go
di 1152 pagine. Ccntiene írr appendice lo iruo.-ru Messa aleli'As"sunzlone-
lJroché L. 2.800
Dorso in pelle, piari il .tela, angoli rotondi, taglio rosso

l,. 3.000
L. 3.9{J0

(N. 70B),INTRODUCTION a i.A pAI_EOcRApr{IE a{LTSlCALE GFiEGORIEI{NE
par Dom Grégoire Mo SUNOI,, O.S.R., moine tle Monr'qen'at. Un fort volnnre
petit in 3o de 676 pagcs co*portarrt notamment près rle ceux c€nts tableaux
ou. repl.oductions pholograpl:i<1rres et une caÌ're géographique rles noîations.
Etlitions iur beau papier.
Eroché L.4.sco
Edition sur papier japon véritable.
Broché L. 9.000

I-.3.400
L. 4.300

(N. 696a) IDIìÀ,{. Sn earra sotrile ripo indiana.
Broché
I)orso iii pelle, piali in telar, angoli rotondi, taglio rosso

(N. ó98t LE NOUBRE I\{USICAL GREGORIEN ou ryrÌrrnique Grégorienne par Ie
11. P. Dorn A. MOCQUEIfEAU. Rósumé de la rnéthode bénéditrine. C'érr rrn
livro dont î.us les maîtres rlo chapelle ot tous ce*x q.i s'occupent de plai'.
chant devraient_ ee pénét.er, car il pésour l'importante questio;- d. ryihrne,
tlans srin ensemble et dsns scs mointlres détails.
Tomo I. Grando in B" di 430 pagine.
B'oché L. 3.000'Iomo trL Grantle in Bo di 882 pagine.
Broché I ._ L.4.S00

(N. 840) VESPERALE RoivIANUlil cum carrtu gregoriarlo ex ediîiore \raricn.a
adamussi-rn L'x_cerpto et^rhvthmicis signis a Sótei-"uuibo, rnonachis tliligenter
ornalo. Un volume in Sodi 940 pagine,
Sciolto L 1.500
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 2.400
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lt. BOLLETTTIVO

DIGLI :,AMICI DEL PONTIFICIO ISTITUTO

DI MtJSICA SACRA,,

t
i

I

i

t
t.
I

i

I

I
I

I

I

i

t

l
u

ú

t
I

ROMA PIAZZA S, AGOSTINO, 20- A


